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Il rilancio dell'Acotral 

De Felice fa progetti 
e attacca Mori 
«Vuole silurarci» 
Ieri incidenti a catena 

Due piccoli incendi 
bloccano le linee A éB 
Illesi i passeggeri 

«Il Comune vuole metrò» 
Due incendi nel giro di un'ora sul metrò. Danni limi
tati, per fortuna, e nessun ferito. Molte vittime, inve
ce, rischia di provocarle la durissima polemica aper
ta dal presidente dell'Acotral nei confronti del Co
mune. De Felice • che ha tracciato un quadro delle 
condizioni e delle prospettive del trasporto su rotaia 
- si oppone allo smembramento e propone la crea
zione di un'azienda unica del trasporto pubblico. 

PIITIIO STMMIA-MDIALI 

* • Fuoco sul metrò. In sen
so letterale e in senso figurato. 
Fiamme vere sono quelle di* 
vampate ieri, in due incidenti 
quasi contemporanei, su con
vogli delle due linee della me
tropolitana. L'incidente più 
grave è avvenuto, intorno alle 
7, al capolinea della linea B, a 
Eur Fermi. Il pantografo della 
motrice ,ha tranciato il cavo 
della linea aerea, che caden-
d o ha Incendiato la prima e la 
terza carrozza. Un po' di pau
ra, ma nessun danno, fortuna
tamente, per i passeggeri, La 

Linea A 
surriscaldata 

• I Poco meno di 15 chilometri, 26 minuti 
di viaggio da Anagnina a Ottaviano, una 
frequenza nelle ore di punta di un convo
glio ogni due minuti e mezzo che consente 
di trasportare 24.250 passeggeri all'ora per 
ogni senso di marcia a una velocità media 
di 34 Km/h. Ma già adesso in orario dì pun
ta restano sulle banchine quasi cinquemila 
aspirami.viaggiatori. Entro il giugno 1990, 
secondo le previsioni dell'azienda, i convo
gli in servizio pasjennno dà 24 a 26, co-
sentendo dì trasponare (a una frequenza di 
2 minuti e 20 secondi) quasi 28.000 pas
seggeri/ora. Ma nel frattempo la domanda 
passerà, per le ore di punta, ad almeno 
30.000 passeggeri. Entro il prossimo anno, 
se il Comune accoglierà la richiesta dell'a
zienda, saranno effettuati gli interventi d'e
mergenza per la ventilazione, mentre la Re
gione dovrebbe consentire l'acquisto dì 
,vno speciale treno per la pulizia dei binari. 
Tempi lunghi, Invece, per il prolungamento 
a via Mattia Balllsiinì, il nuovo tratto, previ
sto in un primo momento (secondo il pro
getto elaborato tra il 1981 e il 1983) solo fi
no a circonvallazione Cornelia, non 'potrà 
essere realizzato, nella migliore delle ipote
si, prima del 1995. 

linea, pero, è rimasta interrot
ta tino alle 9.45 nel tratto Eur-
Magliana. Sulla linea A, inve
ce, una motrice si e incendia
ta, alle 6, Ira le stazioni Fonte 
Lungo e Re di Roma. Il condu
cente e comunque riuscito a 
portare il convoglio in stazio
ne. Anche qui. tanto fumo, un 
po' di spaventosa nessun fe
rito. Il convoglio e stato poi 
spostato su un binano di ma
novra e il Iranico è potuto ri
prendere normalmente. 

Altre .damme., politiche 
queste, sono quelle fatte di

vampare dal presidente del
l'Acotral, Tullio De Felice, che 
ha scelto la vigilia dell'apertu
ra del nuovo deposito della 
Magliana - che sarà inaugura
to questa mattina dal sindaco 
Pietro Giubilo e dall'assessore 
al Traffico, Gabriele Mon -
per sparare a zero contro lo 
stesso Mon De Felice ha ac
cusato senza mezzi termini 
l'assessore al Traffico per >il 
tentativo strisciante, malaccor
to e melenso di sottrarre all'A-
cotral per il momento ilflietro 
A e la Roma-Nord come pn-
mo passo* verso operazioni 
ancor più ampie. 

•Non accettiamo - ha affer
mato il presidente dell'Aco
tral, che ha tenuto a precisare 
di parlare a nome dell'intera 
commissione ammimstratrice 
- , Il tentativo clandestino e 
furbesco di Mori, sostenuto 
dalla De e dal presidente del-
l'Atac, Filippi, di portare in 
giunta due delibere-siluro nei 
contorni dell'azienda, blocca
te all'ultimo momento dal vi-

cesindaco Pierluigi Severi» Le 
due delibere. delle quali per 
la venta si parla da qualche 
tempo, prevedono il nnnovo 
per soli sei mesi (anziché per 
un anno come al solito) della 
concessione per la linea A e 
la richiesta alla Motorizzazio
ne di togliere all'Acotral la Ro
ma-Nord, affidandola al Co
mune, 

Lo smembramento dell'a
zienda - dice De Felice - non 
serve certo a risanare il bilan
cio dell'Atac, il cui deficit è 
cresciuto di altn 80 miliardi 
nell'88 e che non ha .la ne
cessaria cultura aziendale fer
roviaria., patrimonio invece di 
quasi un secolo dell'Acotral, 
erede della Stefer Ma in com
penso significherebbe apnrc 
la strada al privati, che già si 
starebbero organizzando 

Per De Felice la strada da 
seguire è quella della riforma 
del trasporto pubblico nel La
zio. attraverso la riforma del 
Consorzio trasporti e la crea
zione o di un'unica azienda 

Linea B 
a passo ridotto 

M De Felice ha annunciato l'apertura, sia 
pure a ritmo ridotto, del nuovo tratto Termi-
pj-Rebibbia entro il giugno del '90. Ma sem
bra un traguardo oggettivamente molto dif
ficile da raggiungere. Il vecchio tratto, da 
Eur Fermi a Termini, funziona già a ritmo n-
dotio; chiuso il capolinea di Laurentina, 
dallo, scorso 27 febbraio ti servizio viene so
speso alle 21 per consentire durante la not
te ì lavori di ricostruzione della, linea. At
tualmente, sui poco meno di dieci chilome
tri di percorso viaggiano 13 convogli che, 
alla frequenza di punta di 5 minuti, consen
tono di trasportare a 39 Km/h un massimo 
di 15.120 persone all'ora I lavon di Deostru
itone delta vecchia linea, che prevedono 
tra l'altro la realizzazione della nuova sta
l lone di viale Marconi, lo spostamento dh 
150 metn di quella di barbatella e la com
pleta ristrutturazione di quella di S Paolo, 
dureranno come mimmo 43 mesi e com
portano l'attestamento, per tutto il periodo, 
delia Roma-Udo a Magliana Solo nell'ago
sto del 1992, quindi, se andrà lutto bene, 
sarà possibile trasportare nelle ore di punta 
(un convoglio ogni 2 minuti e mezzo) 
30.000 passeggeri per senso di marcia. 

Roma-Lido 
fiore all'occhiello 

regionale alla quale partecipi
no Alac e Acotral o di tre \ 
aziende, una per il Lazio «-
Nord, una per 11 Sud e una per \ 
l'area romana che comprenda ; 
l'intera rete di superficie, quel- * 
la sotterranea e le ferrovie in 
concessione. «Ma discutendo
ne alla luce del sole e nelle 
sedi opportune - ha concluso 
- e non con colpi di mano». 

•Di questa questione - con
ferma il comunista Piero Ros
setti, vicepresidente della 
commissione Trasporti del 
Comune - si discute dapper
tutto fuorché nelle sedi com
petenti Se non si vuole fare 
mera propaganda, bisogna in
vece mettere intorno a uh ta
volo tutti gli interlocutori (Co
mune, Regione, Consorzio tra
sporti, Atac, Acotral) per 
prendere finalmente una deci
sione politica. E mentre la pri
ma delle due ipolesi fatte da 
De Felice mi sembra poco 
convincente, la seconda può 
essere una base di discussio
ne». 

Roma-Pantano 
la più disastrata 

Arrestato a Borgo Pio 

Il vestito tricolore 
ha tradito 
il «badilo deiasceasorel 

• In questo momento è considerata un 
po' il «fiore all'occhiello* dell'Acotral. Poco 
più di 28 chilometri percorsi a una media d< 
42 Km/h,' una frequenza massima di un tre
no ogni 10 minuti, nelle ore di punta tra
sporta fino a 6 900 viaggiatori per senso di 
marcia. Molti i lavon già fatti per la ricostru
zione della linea nel tratto da Magliana a 
Ostia nuovo armamento con traversine in 
cemento e binari pesanti, nuova linea ae
rei Con l'arrivo'di una sene di nuovi con
vogli e la ricostruzione di 7 locomoton degli 
anni 30, dal 1984 a oggi il parco rotabile è 
stato rinnovato per due terzi In agguato, 
però, c'è l'attestamento della linea a Ma
g l i n a almeno fino ad agosto del '92 per 
consentire 1 lavon di ncostruzione del tratto 
fino alla Piramide Malgrado siano state 
avanzate proposte alternative, come un ter
zo binano d'emergenza che consentirebbe 
di portare i treni fino alla Piramide, l'azien
da non ha voluto sentire ragioni Non appe
na realizzata la corsia preferenziale sulla 
via Ostiense, i passeggen provenienti da 
Ostia e diretti in centro saranno costretti a 
.trasbordare o sui treni delta linea B o sui 
trenta bus navetta appositamente acquista-

*.per-quafch« nw^wj^M-fluovo 

n È - ammette De Felice - la più disa
strata delle linee dell'Acotral. Un convoglio 
ogni 6 minuti dalle Laziali a Centocelle, 
ogni 12 minuti fino a Grotte Geloni e ogni 
25 minuti da Grotte Cetani a Pantano a una 
velocità che oscilla tra 122 e I 26 Km/h, è 
«una linea fortemente detenorata, tanto che 
ormai è più una tramvia piuttosto che una 
ferrovia» A binano unico sono ì tratti Grotte 
Celoni-P-anlano e (ancora-
se) Gra-Tong Nova.,11 raddoppio è jHevuto 
nell'ambito dei lavon di ricostruzione con
sentiti dai 300 miliardi stanziati dalla Finan
ziaria '87. In programma sono anche 11 nfa-
cimento dell'armamento, della rete aerea e 
di quella di .segnalazione, che insieme al
l'entrata in semaio dei nuovi convogli con
sentirà di aumentare da 3.500 a 5 uWil nu
mero di passeggen trasportabili ogni ora 
Resta ancora insoluto, però, il problema 
più spinoso, quello della trasformazione in 
metropolitana del tratto da Centocelle a 
Porta Maggiore e alle Laziali. Di progetti ne 
sono stati fatti (uno prevede l'attestamento 
a Termini In corrispondenza delle linee A e 
B), ma il Comune non ha ancora preso al
cuna decisione. 

Roma Nord 
avrà nuove stazioni 

• Il tratto urbano (poco più di 11 chilo
metri) della Roma-Civita Castellana-Viter
bo. da piazzale Flaminio alla Giustimana, 
viene coperto in 21 minuti e consente di 
trasportare un massimo di I 500 passeggeri 
(un convoglio ogni 16 minuti). Cimi finan
ziamenti per 1 Mondiali, saranno costruite 
due nuove stazioni a Saxa Rubra, una per il 
centro Rai di Grottarossa e l'altra al servizio 

capolinea delle linee di autobus 
extraurbani. In occasione dei Mondiali, 
quando entreranno in servìzio sei nuove •ri
morchiate', la frequenza «di punta* sarà 
portata a un convoglio ogni 10 minuti. An
che per questa linea è prevista una presso
ché completa ricostruzione, che compren
d e l'acquisto di nuovi treni e la costruzione 
di altre due stazioni, a Montebello (nei 
pressi dei cimitero di Pnma Porta) e in 
piazza Don Minzoni, vicino a viale Buozzi. 
Al termine dei lavon, previsto per il 1995, il 
tratto urbano avrà una lunghezza di 12 chi
lometri e mezzo, la frequenza nelle ore di 
punta sarà di un convoglio ogni 6 minuti, 
con la possibilità quindi di trasportare a 
37,5 km/h fino a 6.000 viaggiatori ogni ora 
per senso di marcia. 

• • Giacca blu, cravatta ros
sa e sciarpa gialla* un identikit 
fin troppo coloralo. Il rapina
tore degli ascenson, il tenore 
dei condomini di Prati e della 
Balduina aveva i giorni conta
ti, con quei colon Aiutava 
perfino le sue vittime ad apnre 
le porte dell'ascensore. L'aria 
da bravo ragazzo. Vestilo in 
modo elegante, gentile. Nes
suno sospettava niente, fino a 
quando Sergio Moretti. 25 an
ni, non estraeva la pistola. Al
lora rton nmaneva altro che 
rassegnarsi, consegnare il por
tafogli, gli on e, quando il ra
pinatore era già fuggito, urla
re Gli è andata bene fino a ie
ri mattina, quando gii agenti 
del commissariato Borgo lo 
hanno sorpreso in via Boezio 
mentre aspettava l'ennesima 
vittima. Ha tentato la fuga ma 
è stato bloccalo dopo una vio
lenta scazzottata, un agente 
ne avrà per sette giorni. Con
dotto nel commissariato 6 sta
to riconosciuto da ben otto 
persone da lui rapinate nei 
giorni scorsi Sergio Moretti è 
stato accusato di rapine conti
nuate pluriaggravate a mano 
armata, falsificazione e ricet
tazione di documenti. Insieme 

Ardea 

Santabarbara 
nascosta 
in una villa 
s a Un arsenale di armi con 
alcune centinaia di proiettili e 
addirittura una sciabola da sa
murai è stato scoperto dai ca
rabinieri del reparto operativo 
che ren mattina hanno fatto ir 
ruzione in una villa che si tro
va liei dinromidi Ardea. Den
tro c'erano Leone brasano. 
36 anni e suo nipote Fortuna
to Pennastri, di 30, tutti e due 
di Reggio Calabria e abitanti 
al none «Aichi. dove imper
versa la guerra ira I clan dei 
De Stefano e degli Imem-Con-
dello.'Nella cappa1 del camino 
i militari hanno scoperto un 
fucile automatico a pompa. 
una sciabola da samurai e un 
pugnale. Nel giardino, nasco
ste sotto l e m , racchiuse n un 
sacco, c'erano due pistole Be-
retta calibro 7,65, una Lun-
gher calibro 9 e una Colt 45. 
Leone Lucisano e Fortunato 
Pennastn (g i i arrestato per
chè ntenuto implicato in un 
vasto traffico di armi e di auto 
rubale) sono stati arrestati per 
detenzione abusiva di armi 
comuni e da guerra. 

a lui e stato denunciato, per 
ricettazione, un orefice di Bor
go Pio 

A tradirlo è stato l'abbiglia
mento un po' vistoso, sempre 
lo stesso: giacca blu, cravatta 
rossa e sciarpa gialla Un •tri
colore» che non poteva passa
re inosservato Dal pnmo mar
zo scorso le denùnce erano 
state numerosissime Sempre 
di persone anziane. La tecni
ca usata dal rapinatore era 
sempre la stessa. Salma sull'a
scensore con le vittime e, al 
pnmo piano, premeva il se
gnale .alt.. Eslratta la pistola si 
faceva consegnare tutto. Infi
ne fuggiva, len mattina è sfato 
sorpreso in via Boezio. Era ap
postato denta , un portone In 
attesa di vittime. Ha tentato la 
fuga ma è stato bloccato Nel
le tasche aveva due collane di 
perle, tre anelli da donna', al
cune centinaia di migliala di 
lire e una pistola giocattolo. 
Altra refurtiva gli è stata trova
ta in casa, in Borgo Pio 64. 
Dopo l'inteirogatorio gli agen
ti, guidati dal dirigente Antoni
no Mangiaracina, hanno de
nunciato a piede libero per ri
cettazione un orafo amico del 
rapinatore. 

Arrestati 

Spacciatori 
due studenti 
«pontifici» 
• s i Di giorno studenti alla 
•Pontificia universi!* Latin-
n e r i » . La sera spacciatori di 
eroina. Un modo poco «orto
dosso» per mantenerli agli 
studi che è stato scoperto agli 
agenti della squadra mobile 
che hanno arrestato 5 nigeria
ni. 

Le indagini sono comincia
te dopo il nuovamente, In una 
villetta abitata in passalo da 
alcun spacclaton nigeriani ri
ma in manette, di due chili W 
eroina sotterrati nel giardino 
Gli investigatori, da quella 
traccia, sono risaliti lino ad un 
appartamento di via Olamta-
na 160, dove abitavano I5. Da 
una perquisizione tono aitati 
ruon saltri 500 grammi di eroi
na. Cosi sono s u d arrestati 
Amadi Micha, 31 anni, Sem-
son Alete, di 25, Daniel M u 
di, 29, Moma Ester, 28 e Prillo 
Edegba, di 25 anni. Amadi e 
Samson sono studenti di dirit
to civiteolla •Pontificia univer
sità Lateranense». Gli investi. 
gaton «tengono c h e il capo di 
questa organizzazione di ni
geriani sia Samson Alete. 

L'iniziativa contro i Testimoni 

I parroci bocciano 
l'etichetta anti-Geova 
L'etichetta antipredicatore non piace ai parroci ro
mani, È il risultato di un sondaggio, seguito alla noti
zia del diffondersi di targhette adesive da applicare 
sulla porta di casa con la scritta «Per ì testimoni di 
Geova. Non bussate, siamo cattolici», ben lontana 
dal «bussate e vi sarà aperto» delle Scritture. Secon
do mons. Levi, capo ufficio stampa del Vicariato, si 

; tratta di «un'iniziativa spontanea del tutto legittima» 

MANINA MASTMLUCA 

• • «Una targhetta sulla porta 
non li fermerà davvero E me
glio accoglierli e discutere, 
senza polemiche, ma con 
competenza, controbattendo 
con argomenti validi Oppure 
si pud dire di no senza ricor
rere a questi mezzi* Don Isi
doro, parroco di San Paolo 
fuori le mura, non ha dubbi. 
L'etichetta antipreclicatorf* gli 
sembra un «trinceramento 
inutile» L'adesivo in questio
ne, corredato di immagmi sa
cre, recita' «Per i testimoni di 
Geova. Non bussate, siamo 
cattolici*. È stato distribuito a 
Napoli e recentemente, se
condo la denuncia del consi
gliere verde Athos De Luca 
anche nella capitale, grazie 
alla solerzia di qualche par
rocchia Una targhetta da ap
plicare sulla porta di casa, 

'•' con la stessa nonchalance 
con Cui si metterebbe un car-

' teHo con su scritto «Buon Na-
i; taie)>. Un modo «innocente» 
l per difendersi dalla caparbie-
U t à l i è l ^ t a ì i v i di proselitismo 
? e chiudersi ben stretti nelle 
• «pròprie certezze, oppure un 

avvertimento o uria crociala 
lanciata dalla Chiesa, a difesa 
della fede cattolica, come sus
surra qualcuno7 In una dichia
razione rilasciata ad una 
agenzia, mons. Virgilio Levi, 
capo ufficio stampa del Vica
riato, si lascia sfuggire un 
mezzo assenso verso l'iniziati
va, anche se afferma che «uffi
cialmente* non 6 nota alle au
toma ecclesiastiche In ogni 
caso «del lutto legittima*. Ep
pure ai parroci non piace 

•Gli adesivi creano dei mar
tiri innocenti e perseguitati 
-dice padre Melchiorre della 
chiesa di Nostra Signora di Fa
tima - Mi sembrano inutili, se 
non controproducenti. Di si
curo io non ti distribuirei* 
•Non mi pare proprio un'ini
ziativa dei parroci romani -
afferma don Giovanni Perego. 
parroco alla Montagnola, alla 
Regina degli Apostoti -. Noi 
cerchiamo di insegnare il ri
spetto per tutti, anche di altre 
religioni. Diciamo dì essere 
pazienti di fronte all'insisten
za, In ogni caso siamo contra

ri a chiudere il dialogo. Capita 
anche a noi di venir respinti, 
magari quando andiamo a 
benedire le case come in que
sti giorni Ma raramente è un 
nfiuto cattivo. Magan ci dico
no di no. ma scambiano due 
parole*. 

Non sono pareri isolati, an
che se molti parroci ignorano 
del tulio il latto Qualcuno ha 
buttato un'occhiata distratta ai 
giornali ed è passalo oltre, ri
legandola tra le cose senza 
importanza ingigantite dalla 
stampa. Altn l'hanno attribuita 
a qualche gruppo «estremista* 
e intollerante. -Un fatto spora
dico* e condannabile, «frutto 
di gruppuscoli isolati*, -un se
gno di debolezza* che. nel n-
fiuto del dialogo, può addirit
tura essere definito •peccami
noso» •Forme semplicistiche 
di propaganda*, l'iniziativa di 
"qualche fanatico*, preoccu
pante «come è preoccupante 
qualsiasi chiusura di Fronte al 
duilogo-

Niente crociata insomma9 

Parrebbe proprio di no Lo 
stesso mons Ratti che, come 
tiene a sottolineare, costruisce 
chiese definisce l'intera fac
cenda come deprecabile E gli 
fa eco un parroco di una chie
sa del centro che prefensce 
llanonimato. -Sono altre |e eti
chette che bisognerebbe at
taccare sulle porte - . taglia 
corto -. Targhette con su scrit
to "guai a chi scaccia gli an
ziani di casa'', o "guai a chi 
non aiuta j poveri". Sono cose 
ben più importanti*. 

Profughi russi a Santa Marinella 

Guerra ai russi sul litorale 
• SANTA MARINELLA. Al 
mercato di Civitavecchia solo 
l'intervento dei vigili urbani ha 
evitato una rissa generale, ma 
la tensione fra i commercianti 
del litorale laziale e gli ebrei 
russi in attesa di emigrare ne
gli Stati Uniti è cresciuta, fino 
allivelli di guardia. Soprattutto 
a Santa Marinella, la situazio
ne è diventata esplosiva. Or
mai nella cittadina balneare a 
nord di Roma, i russi sono più 
di 3.500, su una popolazione 
di lOmila residenti. Ogni gior
no ci sono mediamente 150 
arrivi contro 70 partenze. Arri
vano dal centro di smistamen
to dì Vienna^ sorretti dai mi
raggio dì una nuova vita da 
costruirsi negli Stati Uniti, in 
Canada, in Australia, ma il 
soggiorno in Italia per molti è 
duro, e difficile. Il contributo 
dell'American Joint (l'asso
ciazione che cura il flusso de

gli ebrei usciti dall'Unione So
vietica) nella maggior parte 
dei casi;non basta. Gli emigra? 
ti in attesa di sistemazione de
vono fare ì conti c p n u n costo 
della vita anche dieci volte su
periore a quello sovietico e, 
soprattutto, con gli affitti degli 
appàrtaniénti:.che;aSanta Ma
rinella'hanno raggiuntò cifre 
da capogiro. Còsi intere fami
glie si spostano lungo il litora
le per vendere oggetti perso
naliecnincagiierié che hanno 
portato con sé. Spesso non 
bastano gli spiccioli e neppu
re i pasti a base ;dì patate e di 
rape per tirare avanti. Una de
cina di persone sono già state 
denunciate perché avevano 
bloccato il contatore dell'elet
tricità. Raggruppati fuori del 
Centro sociale, al sole lungo 
te spiagge; i russi costituisco
no ormai una presenza «in

gombrante», «pericolosa» per 
gli operatori turistici alle soglie 
delle vacanze. Si moltiplicano 
i momenti di tensióne con1 gli 
ambulanti al mercato e con ì 
negozianti. «Comprano poco, 
non vanno mai nei bar o dal 
parrucchiere* si sente ripetere 
nelle botteghe. «Quando se ne 
andranno?*. «Chiediamo un 
incóntro urgente con il prefet
to - dice il vicesindaco Pietro 
Tidei -. È inutile nascondere 
le tensioni che ci sono. Nà
scono dalle difficoltà create 
dal flusso crescente degli stra
nieri. Qui c'è disponibilità di 
abitazioni, ma servizi come 
quello idrico, fognante, della 
nettezza urbana sono già in 
tilt. Bisogna bloccare il feno
meno e offrire maggiori ga
ranzie agli stranieri e alla po
polazione locale, altrimenti si 
rischia di arrivare all'estate in 
una situazione ingovernabile*. 

Tiburtino DJ, 257 case pronte 

Inquflmi «sentinelle» 
conto gli abusivi 
Le case sono pronte, ma la delibera di assegnazione 
è ancora nel cassetto. Per le 238 famiglie rimaste 
nelle vecchie case di Tiburtino ili, l'attesa estenuan
te di un nuovo alloggio continua, ormai da 20 anni. 
Da quando si parlò del piano di risanamento della 
borgata voluta da Mussolini. All'attesa si è unita ora 
la paura di occupazioni abusive. Da due notti, cosi, 
gli inquilini picchettano l'ingresso del cantiere. 

M : «Sentinelle., giorno e noi-
te a guardia delle case che 
aspettano da 20 anni. Le 238 
famiglie diTiburlino HI, le ulti
me rimaste ad abitare nelle 
vècchie c a s e della misera*, 
volute da Mussolini, da due 
giorni; picchettano gli alloggi 
ultimati in attesa di avere fi
nalménte le chiavi e il contrat
to intasca Hanno paura delle 
occupazioni abusive. Oltre 
l'angoscia dell'attesa vivono 
l'assillo dt vedersi soffiare sot
to il naso gli appartamenti di 
via' Triventp, a due passi da 
via Grotta di Gregna, che 
aspettanoda troppoiempo. 

•Lasciare quelle case finite, 
vuote è una provocazione. Un 
invito all'occupazione. abusiva 
- ha detto-Marisa:Marcellino, 
presidente del comitato di 
quartière - è dall'82 che 
aspettiamo^ quelle case e da 
20 anni che è partito il proget
to di risanamento della borga
ta.. 

Per assegnare le case co
struite dallo lacp proprio per 

demolire gli alloggi fatiscenti 
venuti su nel '36, negli anni 
d!oro dello sventramento del 
centro storico, non serve nem
meno una graduatoria Basta 
una semplice «riserva», una 
delibera della Regione ema
nata su richiesta dell'assesso
re comunale allacasa. 

•Ma tutto è andato a nlento 
- ha denunciato Nicola Galle
rò. responsabile del Sunia nel
la conferenza stampa organiz
zata insieme alle famiglie da
vanti ,ai cancelli dei cantieri 
delle nuove case popolari - e 
la Regione ha anche cercato 
di bloccare definitivamente il 
piano di risanamento cercan
do di sostenere l'opportunità 
e la fattibilità della ristruttura
zione di queste vecchie case», 

Riarutrjirare? Le famiglie 
non, hanno dubbia quelle pa
lazzine, vecchie di; 50 -anni 
vanno solamente., demolite. 
Come «lei resto prevedeva j|l 
progetto di risanamento della 
borgata. •Guardate gli Infissi" 
fatiscenti - hanno detto indi

cando le proprie cast, gH In-' 
quilim - ren pomeriggio all'ul
timo piano e crollato penino 
il tetto. Il degrado é inarresta
bile-

Le occupazioni dell'asses
sorato e le manifestazioni del 
Sunia hanno latto retrocedere 
la Regione dal suo voltafaccia. 
Ma i problemi non sono anco
ra tutti risolti -Il nmpallo delle 
responsabilità - ha denuncia
to il Sunia - ira l'Istituto d e h 
case popolan, l'assessorato 
all'ufficio speciale casa del 
Comune e quello ai lavon 
pubblici della Regione, ha 
bloccato la delibera. E cosi gli 
alloggi pronti rischiano di es
sere occupati abusivamente». 

Il comitato di quartiere e gli 
inquilini, mettono sotto accu
sa la Regione e II Comune. 
•Manca solo la deliberi di as
segnazione. Gerani e Bernar
di facciano subito il loro dove
re» 

Il Sunla incalza: •Siamo tor
nali agli anni 7 0 - h a com
mentato Nicola Gallerò ». 
quando non si assegnava 
nemmeno una casa c o n le 
graduatorie pubblfch>,. '£3$ 
ma sono ormai 2000 le case 
occupate abusivamente. Quft, 
ste famiglie sono costrette » 
vigilare le case nuove e anche 
quelle vecchie perche la con
segna delle chiavi e del con
tratto è vincolara alla demoli
zione dei toni latiscèntiSSe 
qualcuno occupa quelle yiÉ-
chie sì blocca ^ l l i n » tappa 
del piano di risanamento», "s 
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